
-i037- 

TORNATA DEL 9 !GvSTO 1~6~. 

CLXI. 

TOR~ATA DEL 9 AGOSTO ~862. 

Pus1DENZA DIL V1c1-PRBSIDEnB MAnzucc111. 

Sommarlo. - Sunlo di peli :ione - Con9tdi - Omaggio - Prtuntll1ione di un pro9tlto di ltgge - ln­ 
•14naa dtl Stnaiorc JJarli11tngo • rispo11a dtl S.11a1ort Arnul{o - Appello tu>lloi11alt - Aggiornamtnlo della 
udula a lunedl. 

La seduta è aperta alle ore 3 31•· 
Suno prt>:il'nti i Yini~tri dt•gli esteri 1 di agrico11ura, 

industria e commorcio, ed il • ornmissuriu Rrgio Ducho­ 
qcè. e pi1l tardi interviene anche il Minialro dell'istru- 
zione puhhlica. · 
Il S1·oabre iYqrrturio Arnulto dà lt-Uuro d1·I pro­ 

eesso lt'rlialt' dt•lrultima ternata che ~ approvato. 
Legge quioJi il 1egurote • 

SU:'iTO DI PETIZIO~E: 

N. 3121. Il Comilalo di provndimentu di Mrs;ina 
por~e re1·lami contro le lt•,:gi sulle t.1i;iae di registro e 
di bollo e domanda che ne t•·nga ~o~pts;l l\•s1~ruzione 
per essere ripr-se in ei::a1nr e rifonnate tPe:lLdo11e man· 
cani. dtll"ault••l•tiltl dtlle firme). 
Presidente. li Comita!o di CaL1ni3 pPr l'espc-lslcne 

itc.1liaaa in Firenze fil omaggio di due co~itt del catalogo 
dti prodolri i1aviali d\J quetlu provi1uia e dei premi 
conf1rili ayli tiposilori delle provitic-: 1iciliane. 

PRESE'.'>TAZ10:iE DI ux PROGETTO DI LEGGE. 

Ministro d' Agl"lcoltora, Industria e Commer­ 
cio. Do111an11o la parola. 
Presidente. Ba la parola. 
Mlnlstro d'Agrtèoltora, Indnstrla e Commer­ 

cio. Ho l'onore di pre11·nt:1r~ al Senate uno ar.hl'1Ua di 
legge testè votalo dalla Camera dei Deputali sulla uni· 
&cazione dl·lla n1one1a itali3na. 
Presidente. Do alto al signor Minislro di a~rico). 

tura, inlluslria e comml•rciu di:lla prrseotazi'•De di que· 
1~o proi;:euo di le!fge cbe sarà s1a1npJtO e distril>uito ai 
1i,,nuri Scn1:1tori. 
Senatore Martinengo. Vorrei pregare l"ooorevolia- 

simo oignor Preoideote a trovar modo di far prrseotare 
la relazione di p•ti1iuni primo eh" .. aga prorogala la 
altuale se6sione, perchè credo te ne aia no p 1rerchie 
t•d è gi.~ qual•lie Le•opu che noo ac n'~ r,1ll;l <1lcunu. 

Scn tlora ArnultiJ. lrJ rn 1nl!an1..i d1•I rrA~1de ile dl'Lbo 
1licl1iarJr1! chc la 1;om nis.-ione tle!l~ pL'lizioni rercb bl·D 
due "ult1• di C0llVOr'lr'4i, 1n I p.!rc~Cchi J1~Ì 1ne1nbri di 
essa o per vac.1ni~ uutur1u~te o p6r altrt3 rircual~n&e 
aon rispuaero alla chia1nuta. 

Qu1·11u ~ il motivo P"r cui •••• On qui non ha po· 
tuto presentare alc"una rrlazioae. 

Si Car_. pL·rò ot:11i l1·nt.1ti\'O p•·r aliunarla, ma noo 10 
ron qu.lle ap1•r;111za di 11u1·c1·i;.so. 

S,•,,atoM Mal"tlnengo. liel raso rhe l"allua1• Com· 
1ni3:rio11l! nun 1i poli sso riun.rc p··r cff.·Lt1..1 11ppunto 
der.;li itccor.lati cn•1g.•1li, o di itltre r.ircoi0l.1n11•, cr~il•·rL·i 
wn.,.eai1·nte ili Rupplir.~ ai m:1.111·a1ti o e&:11•11 hl J~si1tu­ 
ral1ile clte qu1•alt.> dirlllo dd cillailiao aia conarr\'nto 
pos~ib1l111L·nte integro, tanlo piil chu noo pare di multo 
etf1•Uo, onde qut>I p1.1co cbu ai può avere, non aia al· 
mt•no pt>r qu.1lunque causa menomato. 
Srnalore Laozt. P.r occupare qualche momento Il 

Senato, avrei divi~to di indiriuare due parole al Mi· 
nistro d'agricolturn, induslria e cornmcri.:io; ma aort 
vrdendulu piil al ouo banr.o ..•.. 
Ministro desii E•tel"I. L'ho mand•t• a chiamare. 
Presidente. Debl.Jo cuo ruio rlil'p•ar.eré annunzial'ft 

che il Se:1ato non è in nu•n•·ro da polt•r prt·ndere una 
dPHberazione. Si (drà J'.1ppdlo n°1111111ale per acccrlare 
il nu1nero dei pres1·0Li e degli PS$l'Oli. 

Vorr.-i et.e le p .. chc parole che aouo per d~re ~iun­ 
g1-uero 1 quei St·natori l'he sono in gr .. d.., d iutervt:'oire 
e eh~ ouo ai dt1uno cura di Carlo. 

A~uiamo le,gi grovi•sime sulle quali dul1hia oo dare 
il oosLro •uta, e ai t..tlll ad uo leLDpo di maowoere 
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la dignilA del Senato, che, sebbene per mezzo di congedi, 
secondo la nostra consuetudine, possa ridursi anche ad 
un numero minore di quello che è oggi, non consen­ 
tirebbe che ai votassero leggi con un numero cosl ri- 
stretto. • 

Vorrei poi ancora che queste mie parole giungessero 
a quei Senatori che possono intervenire, aHìnchè usas­ 
aero riguardo a quelli che non sono della città , ed 
bnnno bisogno e sentono desiderio tivissimo di ritor­ 
nare alle Cll.le loro. 

Prego il Senatore segretario Arnulro di procedere al­ 
l'appello nominale. 

Il Senatore Segretario Arnulro la l'appello nomi­ 
nale e rieultano mancanti i seguenti Senatori: 

Amari Conte • Biscareni - Borromeo • Cadorna - Ca· 
pono - Carradori • Cataldi • Caveri • Chigi - Concili - 
D'Azrglio Maaeimo - D'Au•glio Roberto • Do Cardcoaa • 
Do Ferrari Raffaele - Do Gaspario - Della Bruca • Della 
Rocca - Di Campcllo - Di Fondi • Di San Cataldo - Di 
S. Ginliano • Doria . Fen•i • Gaglierdi • Gallone - Gbi- 

glini • Gualterio • LacOD! • Lella - Linati • Mah·eni - 
~lanzoni Yerini - Montanari • Monti • !ìrgri • Nona - 
Ouetu • Pallavicino Ignazio • Pallavìcino llo"i • Parn­ 
parato - Pandolfina • Pareto • Pizzurdi - Porro • Pri­ 
netti - Ricci • Roncalli Vincrnio - Salono • San Mar­ 
tino • San llarzano • Sauli Francesca - Scacchi - Sforza. 
Simonetti • Stroizi • Tornielli • Torre lluua • Trigona • 
Varino • Vesme. 
Presidente. Pare che vi 1ia poca speranza di rag­ 

giungere li numero necessario, per conseguenea debbo 
sciogliere la seduta, · 

Prima però annunzio al Senato cbo per lunedl al 
locco vi earA riunione negli ulfiii per lo studio di quello 
leggi che sono io corso, e alle due, se è possibile, in 
seduta pubblica pel seguito della dlscuesione sul pro­ 
getto di legge sopra la tassa relativa a diverse conces­ 
sioni del Governo, e per la discusaione dcl progetto 
relativo alla Corte dei conii. 

La tcduta è ociolta (nlle ore 4). 
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